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L’ECONOMIA Sabato 12 settembre 1998l’Unità15
Dettaglio
a giugno
+3,5 per cento
Crescitadel 3,5% annuoper le
vendite del commercio fisso al
dettaglio a giugno. L’aumento di
giugno, rileva l’Istat, è dovuto
alla grande distribuzione con
unacrescitaparial +6,9% mentre
le impreseoperanti su piccole
superfici hanno aumentato le
vendite del2,9%.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.140 -4,36
MIBTEL 19.206 -2,60
MIB 30 28.577 -2,59

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MIN MET +0,30

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
BANCHE -7,34

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P26MZ9 +30,01

TITOLO PEGGIORE
SMI METALLI W -19,83

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,81
6 MESI 4,54
1 ANNO 3,85

CAMBI
DOLLARO 1.666,93 -14,47
MARCO 987,93 +0,61
YEN 12,727 +0,25

STERLINA 2.811,61 -0,70
FRANCO FR. 294,62 +0,19
FRANCO SV. 1.202,69 +2,12

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -3,76
AZIONARI ESTERI -3,06
BILANCIATI ITALIANI -2,01
BILANCIATI ESTERI -1,75
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,14
OBBLIGAZ. ESTERI -0,58

GenerComit
passa tutto
sotto la Comit
Divorzio nei fondi comuni tra la
Comit e il suo azionista, il gruppo
Generali.La società di gestione di
fondi comuni d’investimento
Genercomit passerà tutta sotto il
controllo dellabanca di piazza
della Scala, cherileverà il 50%
posseduto dalla compagnia di
Trieste.

Il ministero delle Finanze si difende dalle accuse dell’opposizione. «Le imprese ora hanno più margini»

Visco: «In due anni
ho rivoluzionato il Fisco»

D’Antoni insiste: «Con lo sciopero più forti»

Unità sindacale?
Cgil, Cisl, Uil
divise su tutto

ROMA. IlPoloattaccaafondoilmi-
nistro delle Finanze Vincenzo Vi-
sco. Il leader del Ccd Pier Ferdinan-
doCasinihapropostoieri lapresen-
tazione di una mozione di sfiducia
da parte del centrodestra nei con-
fronti diVisco,«colpevoleper la fal-
sa restituzionedell’Eurotassa».Non
è detto che l’iniziativa alla fine ven-
ga effettivamente concretizzata; la
decisione finale verrà presa nel cor-
so di una riunione congiunta dei
parlamentari del Polo, il 22 settem-
bre. Resta il fatto che ieri anche Sil-
vio Berlusconi ha sparato a zero sul
responsabiledelleFinanze:«ci sono
giuntemolteprotestedainostriam-
ministratori locali - spiega il nume-
ro uno di Forza Italia - che vedono
scaricarsi addosso l’imposizione di
nuove tasse. Strangolati dallo Stato,
sono poi costretti ad approfittare
dell’addizionale Irpef mentre è del
governo la responsabilità di una
pressionefiscalechenell’ultimope-
riodoèsalitadel10percento».

Al ministero di Visco in realtà
non si teme particolarmente un
successo della eventuale mozione
di sfiducia.Al contrario, con un cer-
to orgoglio si punta il dito sui con-
creti e tangibili risultati della politi-
cafiscalediquestidueanniemezzo.
Risultati scrupolosamente elencati

in una nota predisposta dagli uffici
diVisco.

L’Ulivo, nel suo programma elet-
torale, si era impegnato a non au-
mentare la pressione fiscale. Nono-
stante lo straordinario sforzo per
raggiungere gli obiettivi europei,
l’aumento dell’1,6% registrato nel
1997 è stato esclusiva-
mentedovuto alpaga-
mento dell’Eurotassa;
la pressione nel 1998
tornerà al livello del
1996, e negli anni suc-
cessivi proseguirà la
sua discesa. Tra l’altro,
i flussi di entrata regi-
strati nel 1997 (che so-
no cresciuti più del
previsto) non solo so-
no stati decisivi per
consentire l’ammis-
sione all’Euro, ma
quei risultati sono sta-
ti raggiunti senza con-
seguenze negative sul-
l’inflazione né sui consumi delle fa-
miglie.

Mailpuntodimaggioresoddisfa-
zione per Visco indubbiamente è il
varodellariformafiscale.Lariforma
ha prodotto infatti già una forte ri-
duzione del carico tributario sulle
imprese.Secondol’ultimorapporto

semestrale della Kpmg, tra il 1997 e
il 1998 l’Italia ha realizzato la mi-
gliore performance in materia di
imposizione dei redditi d’impre-
sa, diminuiti del 22,4%. La rifor-
ma, con l’abolizione dei contri-
buti sanitari, ha poi prodotto una
forte riduzione del costo del lavo-

ro, e ha fortemente incentivato -
con il varo della Dual Income
Tax, che prevede una Irpeg ridot-
ta al 19% - la capitalizzazione del-
le aziende e i nuovi investimenti.
Favorita, poi, grazie a un’aliquota
ulteriormente ridotta fino al 7%,
la quotazione in Borsa.

Molte anche le novità per le fa-
miglie: la prima fase della revisio-
ne dell’Irpef ha visto l’introdu-
zione di nuove, consistenti detra-
zioni per le famiglie numerose.

Significativi anche i risultati sul
versante della lotta all’evasione e
al recupero dell’elusione fiscale.

In concreto, sono sta-
te varate nuove meto-
dologie di intelligence
degli Uffici e della
Guardia di Finanza;
forti misure di sbarra-
mento su certe opera-
zioni finanziarie ver-
so l’estero; ostacoli al-
le società di comodo;
crescente applicazio-
ne delle nuove proce-
dure di accertamento.
Ed è decollata anche
la semplificazione: la
nuova Irap ha com-
portato l’eliminazio-
ne di Iciap, Ilor, patri-

moniale sulle imprese, contributi
sanitari e diversi tributi locali. È
nata la dichiarazione unica per
tutte le imposte sui redditi, per
l’Iva e per i contributi previden-
ziali, con la contestuale possibili-
tà di rateizzare il pagamento delle
imposte e la trasmissione telema-

tica delle dichiarazioni. Inoltre,
sono stati drasticamente tagliati
gli adempimenti: un titolare di
una piccola impresa è passato da
oltre sessanta “pratiche” fiscali a
quindici. È stato poi decisamente
accelerato l’esame delle dichiara-
zioni: invece di attendere 4 o 5
anni, dal ‘98 ci vorrà solo un an-
no per smaltirle. Sono poi sparite
norme sanzionatorie grottesche,
con multe miliardarie per infra-
zioni banali, e il sistema delle
sanzioni è stato riordinato e com-
misurato all’effettivo rilievo del-
l’infrazione commessa.

E la politica fiscale di questi
due anni ha prodotto una robu-
sta strategia di incentivazione:
auto, ristrutturazione dei locali,
edilizia, investimenti nel Mezzo-
giorno e assunzioni di giovani. È
stato accelerato il pagamento dei
rimborsi, è stato seccamente ri-
dotto il contenzioso tributario, è
arrivata l’Autotutela e definito lo
Statuto del Contribuente. E men-
tre è pronta sulla pista di lancio
una riforma complessiva dell’am-
ministrazione Finanziaria e dello
stesso ministero, è stato dato il
via alla riorganizzazione degli uf-
fici, col varo degli «Uffici Unici
delle Entrate».

ROMA. Cofferati, D’Antoni e Larizza
hanno discusso ieri sera alla festa na-
zionale de «l’Unità» di Bologna di
unità sindacale,manonc’èariadiac-
cordo nelle tre confederazioni. E così
dopo la differenza di vedute emersa
giovedì sera al tavolo a tre sulla revi-
sione dell’accordo di Luglio ‘93 in te-
ma di rappresentanza sindacale, ieri
le divergenze sono ricomparse in di-
chiarazionieinterviste.

A dar fiato alle trombe ancora una
volta il segretario della Cisl che in
un’intervista su «Il Corriere della Se-
ra»ha illustratounripensamentodel
sistema contrattuale «assegnando ai
contratti nazionali una funzione di
equilibrio generale e facendo diven-
tare dominante la contrattazione di
secondo livello». La visione di D’An-
toninonècondivisaincasaUil:«Èun
non senso dare un ruolo dominante
ad un livello contrattuale rispetto al-
l’altro - dice il segretario confederale
Paolo Pirani - Entrambi i livelli, quel-
lo nazionale e quello aziendale o ter-
ritoriale hanno una loro funzione,
diversatraloro,manonpuòesseresa-
crificato l’uno a favore dell’altro. Ri-
teniamo positivo il valore del con-
tratto nazionale come momento di
coesionedelPaeseeperilrecuperosa-
lariale rispetto al costo della vita». E
allaUilnonèpiaciutoneancheilpas-

so in avanti fatto dal segretario Cisl
sulla flessibilità quando dice che: «il
secondo livello può diventare il luo-
go dello scambio per la flessibilità».
«D’Antonivuole fare ilpiùbravo-so-
stieneAdrianoMusi,numerodueUil
- mette il cappello sopra un patrimo-
nio comune e tende ad evidenziare
diversitàproprio lui cheparlavasem-
prediunità».

Incurante delle polemiche però il
segretario della Cisl è tornato ieri sul-
lo scioperogenerale: «Iopensochese
avessimo deciso lo sciopero generale
oggi saremmopiù forti inquestatrat-
tativa che si è aperta con governo e
imprenditori». Il segretario della Cisl
ha poi ricordato di aver fatto «un do-
cumento unitario sul lavoro e lo svi-
luppo che si apre con un giudizio di
profonda insoddisfazione nei con-
frontidell’azionedigoverno.Iosono
conseguenziale - ha detto - gli altri
no». E per concludere il numero due
della Cisl, Morese ha parlato del dise-
gno di legge sulla rappresentanza.
Cofferati aveva detto giovedì che il
lavoro delle commissioni e del Parla-
mento su questo tema era «coerente
con l’impianto contrattuale che stia-
mo mettendo in piedi per il futuro».
Ieri Morese ha invece sostenuto che
sullaquestioneilParlamentodeveat-
tenderrel’accordotraleparti.

L’imposizione
sui redditi
d’impresaè
diminuitadel
22,4%econla
Dual incometax
èaumentata la
capitalizzazione
delleaziende

Indiscrezioni non confermate. Prosegue la trattativa con l’Ue

Malpensa, Rutelli attacca Burlando
«L’aeroporto di Fiumicino non si tocca»
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Dopo 18 anni
un Ford alla testa
della casa

William Clay Ford Jr,bisnipote
di HenryFord, che fondò l’azien-
da automobilistica nel 1903, as-
sumerà la guida dellaForda par-
tire dall’inizio del1999. Dopo
una lunga corsa contro il cugino
Edsel,William Clay Ford Jr., il
pronipote del leggendario fonda-

tore Henry Ford è statonominatooggiallapresidenza del
Consiglio di amministrazione dell’azienda automobili-
stica americana. La famiglia Ford, dasempre azionista di
riferimento della grande casa autombolistica americana,
recuperacosìper la prima volta dal ritirodi Henry Ford II
nel 1980 un ruolodi guida ai massimivertici del gruppo.
Ma William Clay, un giovanedi 40anniche ha fatto ga-
vetta in azienda e ricoperto numerosi incarichioperativi
di secondo livello, lasceràgli incarichioperativi delgior-
no per giorno a Jac Nasser, nominato sempre ieri alle cari-
chedi amministratoredelegatoe direttore generale. La
Ford Motors Company è stata fondata nel 1903 daHenry
Ford, l’inventore del processo diproduzione strutturato
su catenedi montaggio edell’automobile moderna. La
tradizione familiare dei Ford, forse ineguagliatanella sto-
ria industriale statunitense, è stata messa in relazione da
molti analisti a quella della famiglia Agnelli alla guida del
gruppo Fiat. Con l’ascesa diWilliam Clay Ford Jr alla pre-
sidenzadel gruppo automobilistico si rinnova la saga di
unafamigliache ha fatto l’industria moderna.

ROMA. Non ci saranno incontri in
questofinesettimanatrailcommis-
sario ai Trasporti della Ue, Neil Kin-
nock, e il presidente del Consiglio
Prodio ilministrodeiTrasportiBur-
lando,sulcasoMalpensa.Laconfer-
maarrivasiadaBruxelleschedaRo-
ma:KinnockeBurlandosisentiran-
no probabilmente per telefono e si
vedranno martedì al consiglio in-
formale dei ministri dei Trasporti
Ue, a Feldkirch in Austria. «Non ci
sono elementi nuovi nella trattati-
vachegiustifichinounamissionedi
Kinnock a Roma, anche se lui è di-
sponibile e pronto a partire. - ha
commentato ieri la sua portavoce -
Ma la situazione può cambiare nel
giro di poche ore: la nostra porta re-
sta aperta, spetta però all’Italia deli-

neare una proposta di soluzione. La
Commissione è in attesa. Le discus-
sioni tecniche proseguono per via
telefonica, con lo scambio di una
gran mole di informazioni ma per
oranonsonofissatiincontri».

Il lavoro in queste ore è frenetico:
lasoluzionedimediazionevatrova-
taentromercoledì,quandolaCom-
missione tornerà a riunirsi per pro-
nunciarsi sull’apertura di Malpen-
sa. «Il rinvio, il 9 settembre, del giu-
dizio negativo - ha concluso la por-
tavoce di Kinnock - è stato deciso
nella convinzione che si potesse ar-
rivare a un accordo». Dal ministero
dei Trasporti fanno sapere di essere
seriamente impegnati per risolvere
la trattativa in modo ragionevole e
colsìditutti.

Ieri il sindacodiRomaèandatodi
nuovo all’attacco. «Ho appreso dal-
la stampa e poi dai tecnici del Mini-
stero - si è lamentato Francesco Ru-
telli - che Burlando starebbe ipotiz-
zando la fine del ruolo di “hub” di
Fiumicino con il trasferimento a
Ciampino dei voli Milano-Roma.
Dadue mesi ho impostoamestesso
e alla giunta il silenzio di fronte a
una trattativa che riguarda un inte-
resse nazionale.L’hofatto ancheal-
lalucediunprecisoimpegnodiPro-
dia riequilibrare laprevisionedivo-
li da trasferire da Fiumicino a Mal-
pensa. È evidente che di fronte ad
ipotesi tanto incredibili ed assurde,
questo impegno verrà meno». Dai
Trasporti l’unico commento è cheè
unadelletanteipotesi. Un veduta dell’aeroporto di Fiumicino Francesco Toiati/Master Photo
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